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	Le rievocazioni storiche sono un modo diretto per conoscere la nostra storia senza la mediazione dei libri, come patrimonio emozionale. È quanto ha sottolineato l’assessore regionale alla cultura e all’identità veneta Ermanno Serrajotto al Castello di Monselice (Padova) in occasione della presentazione della pubblicazione monografica “Rievocazioni storiche venete” (Le Tre Venezie) realizzata per iniziativa della Regione. Sono intervenuti anche il direttore della rivista “Le Tre Venezie” Tonino Bortoletto, il presidente del Consorzio Europeo Rievocazioni Storiche (Cers) Massimo Andreoli e i gruppi: storici in costume “Serenissimo Tribunal de l’Inquisition” di Venezia e “Cavalieri del drago” di Castelfranco Veneto (Tv). Serrajotto ha spiegato quali sono state le motivazioni che hanno portato alla scelta di questo prodotto editoriale dedicato alle rievocazioni storiche. Il filo conduttore va ricercato - ha detto - nell’impegno dell’amministrazione regionale a valorizzare i temi delle storie locali e dell’identità veneta e a collegare il Veneto di oggi con quello del passato. La storia ha lasciato numerosi segni - ha aggiunto Serrajotto - e abbiamo il dovere di tutelare la memoria collettiva e promuovere la conoscenza della nostra cultura. La pubblicazione, che utilizza soprattutto il linguaggio fotografico per riproporre alcune delle manifestazioni che vengono realizzate nel Veneto, si rivolge ad almeno tre fasce di destinatari: i cittadini veneti nei confronti dei quali - ha detto l’assessore - siamo debitori di un’immagine nuova, diversa rispetto al passato e più centrata sugli aspetti culturali; i turisti che vengono a scoprire una realtà ricca d’arte e di storia; la comunità dei veneti all’estero per ricordare la storia della terra d’origine. Serrajotto, dopo aver ricordato che anche la Regione quest’anno ha promosso una rievocazione storica a CastelBrando a Cison di Valmarino (Treviso), ha concluso confermato l’impegno nei confronti di questo tipo di manifestazioni, soprattutto per incentivare il rigore storico e la visibilità. Il presidente del Cers ha messo l’accento sull’ampio coinvolgimento del volontariato in questo settore di cui non vanno sottovalutate le potenzialità puntando al miglioramento della qualità in termini storico-scientifici. Il Cers ha realizzato per conto della Regione la prima “mappatura” delle rievocazioni storiche venete, consentendone 66 (3 in provincia di Belluno, 2 Rovigo, 13 Padova, 19 Treviso, 11 Venezia, 10 Verona e 8 Vicenza). Nella pubblicazione, attraverso le suggestive foto di Paolo Belvedere, Cesare Gerolimetto, Pierluca Grotto e Giovanni Porcellato, ne vengono proposte una ventina: la Festa della Sensa a Venezia (Ve) con testo di Pietro Bortoluzzi, il Palio a Noale (Ve) di Luigi Bortolato, La Marciliana a Chioggia (Ve) di M. Grazia Marangon, Feste Cortensi a S. Maria di Sala (Ve), la Regata Storica a Venezia di Silvano Onda, la Fiera della Perdonanza a Mel (Bl) di Lauredana Marsiglia, i Ducati d’oro a Feltre (Bl) di Elisabetta Bello, la Giostra della Rocca a Monselice (Pd) di Renato Malaman, alla Corte degli Estensi a Este (Pd) di Marino Piovanello, Cavalieri in gara a Montagnana (Pd) di Leone Parolo, la Partita a scacchi a Marostica di Giandomenico Cortese, Thiene 1492 (Vi) di Valeria Balasso, la Visita di Carlo V a Montecchio Maggiore (Vi) di Anna Maria Nardotto, Rievocazione sul lago a Peschiera del Garda (Vr) di Eleonora Pandolfelli, il Privilegio di Ottone II a Lazise (Vr) di Sergio Marconi, Festa d’altri tempi a Soave (Vr) di Ernesto Santi, Maggio arquatese ad Arquà Polesine (Ro) di Diego Maggiolo, la Centuriazione a Villadose (di Federica Melotto, Gaia da Camino a Portobuffolè (Tv) di Mario Po’, Ezzelino da Rmano a S. Zenone degli Ezzelini (Tv) di Germana Gabrielle e il progetto regionale “Una Piazza per la storia veneta” a CastelBrando (Giorgio D’Agostini).


